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Duilio Remondino, dipinti da riscoprire
l Più di duecento pez-
zi tra oli, pastelli, ac-
querelli e disegni

Alessandria

_ L’ultima volta che Alessan-
dria vide l’esposizione delle
opere pittoriche di Duilio Re-
mondino fu nel 1975. Da
quell’anno, gradatamente, si
perse la memoria di questo
pittore, relegato in un limbo
dal quale sembrava molto
difficile potesse uscire. Infat-
ti, ciò che si ricordava di lui
era la sua adesione al Futu-
rismo, un’adesione che sem-
brava potesse averlo coinvol-
to più di quanto in realtà av-
venne.

La presentazione del libro
di Alberto Ballerino, ‘L’idea e
la ciminiera’, che contiene un
capitolo dedicato a Remondi-
no, ha dato l’occasione per fa-
re un po’ di chiarezza anche
sulla sua produzione pittori-
ca.

Oggetto di una recente do-
nazione, l’intero corpus pit-
torico di Remondino è attual-
mente custodito da Savino Di
Donna, il quale lo ha gentil-
mente messo a disposizione
della cittadinanza durante la
presentazione di detto libro.

Il corpus si compone di
poco più di duecento pezzi
tra oli, pastelli, acquerelli e
disegni. Remondino spicca
come ritrattista, con una evi-
dente capacità della resa del-
le fisionomie dei personaggi

in questione. Egli propone
soprattutto personalità della
cultura e della politica, insi-
stendo espressionisticamen-
te nell’analisi dei soggetti. In
questi pastelli i colori sono
mischiati secondo i modi del
Divisionismo e i volti emer-
gono da uno sfondo movi-
mentato, ricco di riferimenti
che permettono, a volte con
facilità, di identificare chi sia
stato disegnato.

Nel lavoro di Remondino
si scorgono vari riferimenti
culturali, rendendo difficile
dargli un’etichetta di appar-
tenenza. Nella sua opera si
scorgono echi della Scapi-
gliatura lombarda ottocente-
sca di Ranzoni e Cremona,
mischiati a elementi di Sim-

bolismo. Tecnicamente, l’ele-
mento più visibile si richia-
ma al Divisionismo, con una
frammentazione del colore
che sembra riprendere la pa-
stosità delle pennellate di
Pellizza. Il Futurismo è limi-
tato a qualche opera (Mi-
schia; le Stelle; Alba lunare).
In queste, l’evidenza della
scelta dinamica è palese, an-
che se sembra dettata più

dalla volontà di compiere un
esercizio stilistico, piuttosto
che di operare una vera scelta
estetica. Sicuramente è l’E-
spressionismo il modello cul-
turale cui Remondino risulta
più vicino. Egli interpreta la
drammaticità della vita e la
crisi degli ideali sociali me-
diante una violenza delle for-
me al limite della deforma-
zione e della mostruosità. In-
fatti, la pittura di Remondino
non vuole rappresentare il
mondo, ma viverlo attraverso
l’esperienza diretta del dram-
ma soggettivo.

Remondino può essere
collocato accanto a un folto
gruppo di pittori attivi in
provincia dagli inizi del No-
vecento fino agli anni Venti

(Barabino, Bozzetti, Saccag-
gi, per citarene alcuni), dei
quali condivideva l’esperien-
za culturale, ma sicuramente
non l’atteggiamento nei con-
fronti della cultura.

Interpretare oggi Duilio
Remondino significa elimi-
nare quell’aura mistificatrice
che per anni ha gravato sulla
sua figura. Ciò può avvenire
osservando e contestualiz-
zando il suo lavoro di artista,
ma non dimenticando di
metterlo a confronto con la
sua produzione scritta, poe-
tica, polemica, saggistica: so-
lo così la cultura tornerà a
appropriarsi di questa im-
portante figura di intellettua-
le.

Carlo Pesce

Una settimana al museo
l Ingressi liberi: la risposta dei cittadini al
primo weekend per i sette giorni di cultura

Alessandria

_ Il primo weekend della “Settimana
della cultura”, settima edizione dell’i-
niziativa promossa dal Ministero per i
Beni e le attività culturali, è andato be-
ne. La risposta dei cittadini all’offerta
della Città di Alessandria (ingresso li-
bero e gratuito a tutti i musei della cit-
tà, alcuni dei quali ospitano per l’oc-
casione esposizioni di arte contempo-
ranea e figurativo) c’è stata. A Palazzo
Monferrato e Palazzo Cuttica sono so-
no aperte al pubblico due sezioni della
mostra “Roma 60”, una retrospettiva
su quegli anni ricostruiti attraverso
musica, dipinti, video, fotografie, se-
quenze di film e disegni. In partico-
lare a Palazzo Cuttica è possibile vi-
sitare “La persistenza del classico. De
Chirico e Guttuso”. Sabato e domenica
scorsa è stato possibile usufruire di u-
na visita guidata gratuita, e l’occasio-
ne si ripeterà il 24 e il 25 aprile.

Primo weekend: 350 visitatori
È piaciuta soprattutto la mostra

dedicata alle migliori foto naturalisti-
che, “Wildlife Photographer of the
Year”, allestita presso il locali del Tea-
tro delle Scienze, che ha richiamato
130 visitatori. Sono state 80 le persone
che hanno voluto vedere il nuovo al-
lestimento delle opere di Alberto Caf-
fassi, nelle Sale d’arte di via Machielli.
Un po’ meno richiamo ha esercitato la
collettiva d’arte contemporanea “Il fa-
scino discreto dell’oggetto”, con 40 vi-
sitatori, e la sezione della mostra “Ro-
ma 60” allestita a Palazzo Cuttica, con
le opere di De Chirico e Guttuso in e-
sposizione, ha fatto registrare 30 pre-
senze. Mancano i dati precisi per l’An-
tiquarium di Villa del Foro, il Museo
del Fiume e Museo Etnografico, ma in
totale si contano circa 350 visitatori.

Un primo assaggio, che annuncia una
buona conclusione nel prossimo wee-
kend.

Giornata mondiale del libro
Un’altra occasione di cultura cade in
questa settimana particolare. Venerdì
23 aprile la Biblioteca civica “France-
sca Calvo” aderisce alla Giornata
mondiale del libro. Chi frequenterà la
Biblioteca potrà usufruire in maniera
estesa dei principali servizi: sarà pos-
sibile prendere in prestito un libro in
più (per un totale di tre libri anzichè
due), un cd o un dvd in più (per un
totale di tre documenti multimediali
anzichè due) e navigare su internet
per 15 minuti in più (per un totale di

60 minuti invece dei 45 minuti nor-
malmente consentiti). Inoltre, a tutti
coloro che il 23 aprile si iscriveranno
alla Biblioteca sarà consegnato un o-
maggio. Per informazioni 0131 515911,
fax 0131 515902.

Il fascino discreto dell’oggetto
Sabato 24 aprile, nei locali del Museo
del Cappello Borsalino, sarà inaugu-
rata la mostra “Il fascino discreto
dell’oggetto”, collettiva d’arte dove gli
artisti reinventano gli og-
getti d’uso quotidiano, in
molti casi trasfigurandoli
attraverso una metodica
concettuale e un’ironia leg-
gera capace di mille riman-
di, sia nell’arredo che
nell’immaginario. La mo-
stra, il cui progetto è a cura
di Elisabetta Rota, dell’as-

sociazione “L’uovo di struzzo” di To-
rino, sarà inaugurata sabato alle 18.

L’apertura dei musei
Ecco gli orari: Sale d’arte di via Ma-
chiavelli 13, sabato 16-19; Percorsi del
museo civico, via Parma 1, sabato e do-
menica 16-19; Museo del cappello Bor-
salino, via Cavour 84, sabato e dome-
nica 16-19; Teatro delle Scienze, via
1821 11, sabato e domenica 16-19, mar-
tedì e giovedì 15-17; Antiquarium di

Villa del Foro, via Oviglio
10, domenica 16-19; Museo
del Fiume, via Rettoria 13,
sabato 16-19; Museo etno-
grafico “C’era una volta”,
piazza della Gambarina,
tutti i giorni 9-12 e 16-19, e-
sclusi mercoledì pomerig-
gio e domenica mattina.

Bianca Ferrigni

Sabato
s’inaugura una

collettiva d’arte
contemporanea

al Museo
Borsalino

Sulle tracce dell’assassino di Fieri
l Il nuovo libro di Gra-
ziella Gaballo viene
presentato a Frassineto

Alessandria

_ Il 25 aprile sarà l’occasione
per riscoprire un vero e pro-
prio giallo della resistenza:
l’uccisione avvenuta il 28 set-
tembre 1944 a Usseglio, in val
di Viù, del partigiano Fieri ov-
vero Francesco Alfieri Greppi
di Frassineto Po. Merito di
Graziella Gaballo, che ha scrit-
to il libro ‘Il partigiano Fieri.
Da Frassineto Po alla monta-
gna’, pubblicato dall’Isral. Fie-

ri fu ucciso durante una tre-
gua d’armi per un scambio di
prigionieri. Sua madre Rosa fu
sempre convinta che l’omici-
dio avesse avuto come man-
dante il podestà di Frassineto,
Cristoforo Cardellona, che pe-
rò in sede giudiziaria non fu
condannato. Graziella Gabal-
lo ricostruisce la biografia di
Fieri, dagli studi alla vita mi-
litare alla scelta partigiana tra
i garibaldini delle Valli di Lan-
zo, sulla base di documenti e
testimonianze.

Il libro sarà presentato il 25
aprile a Frassineto presso pa-
lazzo Mossi, alle 17. Insieme

all’autrice, saranno presenti
l’onorevole Aldo Tortorella,
direttore di ‘Critica marxista’,
Chiara Valentini, inviata spe-
ciale dell’Espresso, e Carla Ne-
spolo, presidente dell’Isral.

Staffette
A Silvano d’Orba, invece, sarà
presentato il film documenta-
rio di Paola Sangiovanni,
‘Staffette’ alle 21 del 24 aprile
presso il teatro Soms. L’inizia-
tiva è organizzata dal Comune
di Silvano d’Orba, dall’Anpi e
dall’Isral.

Il giorno dopo la cerimonia
con orazione ufficiale alle

10.30 di Cesare Manganelli.

Valli Unite
Sabato e domenica, musica e
testimonianze presso la Cope-
rativa Valli Unite a Costa Ve-
scovato. Sabato sera, la festa i-
nizia con l'Orchestra Multiet-
nica Furastè di Alessandria.
Domenica Ettore Giacoletto
‘Rabain’, racconterà la sua e-
sperienza.

Nel pomeriggio ci sarà un
mercatino del baratto. Segui-
rà poi ‘Serenate per un nuovo
Mondo’, musiche e filastroc-
che di Antonio Catalano.

Due storie partigiane
A Novi Ligure, venerdì 23 apri-
le presentazione del volume e
proiezione del dvd ‘Due storie
partigiane. Tra memoria e rac-
conto’ di Gianni Repetto.

Sabato 24, inaugurazione
della mostra ‘I Colori della
Memoria - pittori del novese
ricordano la Resistenza’, a cu-
ra di Franco Barella e Dino
Molinari. Iniziative promosse
da Isral, Cvi, Anpi, Cil e Aned.

Il progetto di Castelli
Domenica 25 aprile a Solero, il
professor Franco Castelli (I-
sral) presenta il progetto di ri-
cerca ‘Solero: dall’antifasci-
smo alla Resistenza’, a cura
dalla Consulta Giovanile del
Comune di Solero.

Alberto Ballerino

:In breve

Novara

Sede della
Soprintendenza
_ Domani, alle 11, viene i-
naugurata, a Novara, la
nuova sede in corso Caval-
lotti 27 della Soprintenden-
za per i beni architettonici
e paesaggistici delle provin-
ce di Novara, Alessandria e
Verbano-Cusio-Ossola. Il So-
printendente è l’architetto
Luisa Papotti.
. .................................................................................................................

Alessandria

Le fotografie
di Martinengo
_ Il Museo etnografico ‘C’e-
ra una volta’ di piazza della
Gambarina 1, venerdì 30 a-
prile, alle 21,30, ospita il
fotografo del Cifa, Luigi
Martinengo, che presenterà
i suoi reportage di viaggio e
lavoro che toccano le più
diverse aree del mondo,
dalla Nuova Caledonia e
dalle isole della Melanesia
a Vietnam, Papua e Nuova
Guinea.
. .................................................................................................................

Sale

Ricami
e acqua
_ Al Teatro Sociale di Sale
si tiene la XII rassegna di
preziosi ricami di ieri e di
artistici lavori di oggi orga-
nizzata dall’Aic e dal titolo
‘Come una volta... Acqua
azzurra, acqua chiara’. So-
no due le iniziative collate-
rali alla manifestazione: un
concorso fotografico e le e-
tichette disegnate dagli a-
lunni e applicate su botti-
glie di plastica. La mostra è
ancora aperta nel fine setti-
mana dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 19.
. .................................................................................................................

Alessandria

I passi
della città

Gli scatti di Venturi
sulle ‘morti bianche’
l A Palazzo Guasco
una mostra dolorosa su-
gli incidenti sul lavoro

Alessandria

_ Il fotogiornalismo in Italia
ha un nome, conosciuto a li-
vello internazionale. Si chia-
ma “Contrasto”, e opera con
un gruppo di fotografi che la-
vorano a stretto contatto con
il mondo dell’informazione e
della cultura. Un vasto raggio
d’azione che è garantito an-
che dalle diverse strutture
che rappresenta, tra cui spic-
ca, per prestigio e importan-
za, la Magnum Photos, la ce-
lebre agenzia fondata da Ro-
bert Capa e Henri Cartier-
Bresson.

Il fotoreporter Riccardo
Venturi ha scelto di docu-
mentare una realtà che costi-
tuisce ancora una vergogna
per il nostro Paese, e che con
drammatica ritmica cadenza
viene segnalata della pagine
di cronaca dei giornali. Par-
liamo degli incidenti sul lavo-
ro, dei troppi ripetuti infortu-
ni che chiamano a un impe-
gno di responsabilità sociale
a sostegno della cultura della
sicurezza sul lavoro.

La mostra fotografica di
Riccardo Venturi “No! Con-
tro il dramma degli incidenti
sul lavoro” è stata inaugurata

ieri a Palazzo Guasco, in via
dei Guasco 49, organizzata
dalla vice presidenza della
Provincia di Alessandria e
dall’assessorato al lavoro e al-
la formazione professionale,
in collaborazione con Anmil
e Inail. «Gli scatti fotografici
della mostra - hanno detto
l’assessore alla cultura Maria
Rita Rossa e l’assessore al la-
voro Massimo Barbadoro -
vogliono coinvolgere in mo-
do diverso studenti, giovani,
lavoratori, cittadini che spes-
so vengono a conoscenza del
fenomeno degli infortuni sul
lavoro solo attraverso notizie
di cronaca o dati statistici.
L’esposizione è un modo per
visualizzare i rischi connessi
all’attività lavorativa e per
raccontare cosa cambia nella
vita di chi ha un tragico infor-
tunio, come le difficoltà eco-
nomiche, di reinserimento
familiare, sociale e lavorati-
vo».

Le immagini di Riccardo
Venturi sono una testimo-
nianza drammatica di quelle
“morti bianche”che di questo
colore hanno spesso solo i
lenzuoli che ne ricoprono i
corpi esanimi. La mostra si
concluderà il 28 aprile, in oc-
casione della Giornata Mon-
diale della prevenzione e sa-
lute negli ambienti di lavoro.

B.F.

Il pianto disperato della moglie di un muratore ghanese
morto nel 2007 in un cantiere vicino a Reggio Emilia

I Marchesi entrano
nel castello di Sforza
l Presentazione a Mi-
lano del libro sulla mo-
neta del Monferrato

Milano

_ Prestigiosa presentazione
da parte del circolo cultura-
le ‘I Marchesi del Monferra-
to’ del libro ‘La moneta in
Monferrato tra Medioevo ed
Età Moderna’.

L’appuntamento è a Mi-
lano, sabato 24 aprile, pres-
so la Biblioteca Trivulziana,
all’interno del Castello Sfor-
zesco, in occasione dell’as-
semblea annuale della So-
cietà Numismatica Italia-
na.

Il volume, edito dal Con-
siglio Regionale del Pie-
monte a cura di Luca Gia-
nazza, raccoglie gli atti del
convegno internazionale te-
nutosi a Torino nella sede di
Palazzo Lascaris il 26 otto-
bre 2007. Il libro contiene le
relazioni di Aldo Settia (U-
niversità di Pavia), Michael
Matzke (Historisches Mu-
seum Basel), William R. Day
(Fitzwilliam Museum of
Cambridge), Andrea Saccoc-
ci (Università degli Studi di
Udine), Giorgio Fea (Società
di Studi Storici, Archeologi-
ci ed Artistici della provin-
cia di Cuneo) e Luca Gianaz-
za (Accademia Italiana di
Studi Numismatici).

I Marchesi del Monferra-
to promuovono l’iniziativa
in occasione delle celebra-
zioni per il V Centenario
della nascita di Margherita
Paleologo, duchessa di Man-
tova e di Monferrato.

Sabato, l’inizio dei lavori
è previsto alle 11. Dopo l’in-
troduzione storica di Rober-

to Maestri, il curatore del
volume Luca Gianazza illu-
strerà i temi numismatici.
Nell’occasione sarà annun-
ciato il prossimo convegno
numismatico che I Marche-
si del Monferrato organizze-
ranno sabato 5 giugno a Ca-
sale.

La storia della moneta
del Monferrato segue con
questo volume nuovi filoni
di ricerca che permettono di
meglio comprendere le vi-
cende politiche ed economi-
che di questa area del Pie-
monte nel medioevo e
nell’epoca moderna. Tra l’al-
tro, grazie a Michael Mat-
zke, viene retrodata di circa
cinquant’anni, in pieno se-
colo XIII, l’apparizione delle
prime monete monferrine.

Questo in base a un de-
narino scoperto in una col-
lezione privata tedesca.
D’altra parte si sapeva che i
marchesi del Monferrato a-
veva avuto almeno fin dal
1204 il diritto di coniazione,
anche se accordato nel re-
gno fondato da Bonifacio a
oriente in Tassalonica.

A.B.

L’artista non voleva
rappresentare il

mondo, ma viverlo
attraverso l’esperienza

diretta del dramma
soggettivo

1 Duilio Re-
mondino,
‘L’Ave Maria
di Schubert’
2 Duilio Re-
mondino,
‘Giuseppe
Mazzini’

Chris Van
Rooyen Flight
of the locust,
tra le foto
vincitrici del
concorso
“Wildlife the
photographer
of the year”,
in esposizione
al Teatro
delle Scienze

_ L’Archivio di Stato propo-
ne, nella sua sede in via
Solero, la rivisitazione di
un’Alessandria che non c’è
più con la mostra docu-
mentaria e fotografica ‘I
passi della città’. Nella fo-
to, il progetto del monu-
mento di Rattazzi. L’iniziati-
va si tiene in occasione del-
la XII Settimana della Cultu-
ra. La mostra rimarrà aper-
ta fino al 25 aprile e si può
visitare da lunedì a sabato
dalle 9 alle 12. Con delle
copie, è allestita anche
presso il Museo della Gam-
barina, dove l’orario è: da
lunedì a sabato, dalle 9.30
alle 12 e dalle 15.30 alle
18.30 (domenica mattina
chiusa). Per maggiore infor-
mazioni si può telefonare
al numero 0131252794.
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